
PAPA FRANCESCO 
Udienza generale sulla lettera ai Galati 

15. Non lasciamoci prendere 
dalla stanchezza

Mercoledì, 10 novembre 2021

Cari fratelli e sorelle, buongiorno! 

Siamo giunti alla conclusione delle catechesi sulla Lettera ai 
Galati. Su quanti altri contenuti, presenti in questo scritto 

di San Paolo, si sarebbe potuto riflettere! La Parola di Dio è 
una sorgente inesauribile. 
E l’Apostolo in questa Lettera ci ha 
parlato come evangelizzatore, come 
teologo e come pastore.
Il santo vescovo Ignazio di Antiochia 
ha una bella espressione, quando scri-
ve: «Vi è un solo maestro il quale par-
lò e ciò che disse fu fatto; ma le cose 
che egli fece tacendo sono degne del 
Padre. Chi possiede la parola di Gesù 
può ascoltare anche il suo silenzio». Possiamo dire che l’a-
postolo Paolo è stato capace di dare voce a questo silenzio 
di Dio. Le sue intuizioni più originali ci aiutano a scoprire la 
sconvolgente novità racchiusa nella rivelazione di Gesù Cri-
sto. È stato un vero teologo, che ha contemplato il mistero di 
Cristo e l’ha trasmesso con la sua intelligenza creativa. Ed è 
stato anche capace di esercitare la sua missione pastorale nei 

confronti di una co-
munità smarrita e 
confusa. Lo ha fatto 
con metodi differen-
ti: ha usato di volta 
in volta l’ironia, il 

rigore, la mansuetudine… Ha rivendicato la propria autorità 
di apostolo, ma nello stesso tempo non ha nascosto le debo-
lezze del suo carattere. Nel suo cuore la forza dello Spirito ha 
realmente scavato: l’incontro con Cristo Risorto ha conquista-
to e trasformato tutta la sua vita, e lui l’ha spesa interamente 
al servizio del Vangelo.

Paolo non ha mai pensato a un cristianesimo dai tratti ireni-
ci, privo di mordente e di energia, al contrario. Ha difeso 

la libertà portata da Cristo con una passione che fino ad oggi 
commuove, soprattutto se pensiamo alle sofferenze e alla soli-

tudine che ha dovuto subire. Era con-
vinto di avere ricevuto una chiamata 
a cui solo lui poteva rispondere; e ha 
voluto spiegare ai Galati che erano 
anch’essi chiamati a quella libertà, che 
li affrancava da ogni forma di schiavi-
tù, perché li rendeva eredi della pro-
messa antica e, in Cristo, figli di Dio. 
E consapevole dei rischi che questa 
concezione della libertà portava, non 

ha mai minimizzato le conseguenze. Lui era consapevole dei 
rischi che porta la libertà cristiana, ma non ha minimizzato le 
conseguenze. Ha ribadito con parresia, cioè con coraggio, ai 
credenti che la libertà non equivale affatto a libertinaggio, né 
conduce a forme di presuntuosa autosufficienza. Al contrario, 
Paolo ha posto la libertà all’ombra dell’amore e ha stabilito il 
suo coerente esercizio nel servizio della carità. Tutta questa 
visione è stata posta nell’orizzonte della vita secondo lo Spirito 
Santo, che porta a compimento la Legge donata da Dio a Israele 
e impedisce di ricadere sotto la schiavitù del peccato. La tenta-
zione è sempre quella di tornare indietro. Una definizione dei 
cristiani, che è nella Scrittura, dice che noi cristiani non siamo 
gente che va indietro, che torna indietro.            (segue in II pag.)
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Una bella definizione. E la tentazione è questa di andare indietro per essere più sicuri; tornare soltanto alla Legge, trascurando 
la vita nuova dello Spirito. È questo che Paolo ci insegna: la vera Legge ha la sua pienezza in questa vita dello Spirito che Gesù ci 
ha dato. E questa vita dello Spirito può essere vissuta soltanto nella libertà, la libertà cristiana. E questa è una delle cose più belle.

Al termine di questo itinerario di catechesi, mi pare che possa nascere in noi un duplice atteggiamento. Da una parte, l’insegna-
mento dell’Apostolo genera in noi entusiasmo; ci sentiamo spinti a seguire subito la via della libertà, a “camminare secondo lo 

Spirito”. Sempre camminare secondo lo Spirito: ci fa liberi. Dall’altra parte, siamo consapevoli dei nostri limiti, perché tocchiamo 
con mano ogni giorno quanto facciamo fatica ad essere docili allo Spirito, ad assecondare 
la sua benefica azione. Allora può sopraggiungere la stanchezza che frena l’entusiasmo. Ci 
si sente scoraggiati, deboli, a volte emarginati rispetto allo stile di vita secondo la mentalità 
mondana. Sant’Agostino ci suggerisce come reagire in questa situazione, rifacendosi all’epi-
sodio evangelico della tempesta sul lago. Dice così: «La fede di Cristo nel tuo cuore è come 
Cristo nella barca. Ascolti insulti, ti affatichi, sei sconvolto, e Cristo dorme. Risveglia Cristo, 
scuoti la tua fede! Persino nel turbamento sei in grado di fare qualcosa. Scuoti la tua fede. 
Cristo si desti e ti parli… Perciò risveglia Cristo… Credi ciò che è stato detto, e si fa grande bonaccia nel tuo cuore». (fine in III pag.)

Santo NATALE 2021

Benedizione 
e Visita delle Famiglie

Carissimi, 
quest’anno, per ragioni di salute, non potrò visitare personalmen-

te la vostra famiglia, ma sarò a voi vicino con il ricordo e la preghiera.
Vi auguro di sentire sempre, soprattutto in questi momenti ancora 
travagliati e incerti, la presenza rassicurante di colui che ha voluto condividere in tutto la nostra condizione 
umana: Gesù, il Figlio di Dio, l’Emmanuele, il Dio-con-noi.
Insieme a don Cristoforo invoco su voi tutti la Santa Benedizione del Signore, perché sia di conforto, conso-
lazione e speranza.
Fraternamente in Gesù, don Paolo - parroco 

Il sacerdote passerà per la visita delle famiglie dalle 17.30 in poi.
Chi non fosse presente o avesse altre necessità telefoni in Parrocchia al pomeriggio: 031 62 74 71

ATTENZIONE  -  ATTENZIONE  -  ATTENZIONE
Secondo le disposizioni dell’Avvocatura della Diocesi (che cito testualmente) «non sarà possibile visita-
re le case in cui vive chi ha avuto sintomi influenzali o temperatura corporea superiore ai 37,5°C negli 
ultimi tre giorni; chi si trova in quarantena o in isolamento; chi ha avuto contatti con persone positive al 
COVID-19 negli ultimi 14 giorni, salvo diversa disposizione dell’Autorità sanitaria.
I fedeli saranno avvertiti che durante la visita:
a. Si sosterà, se possibile, in un ambiente che sarà arieggiato prima e dopo il momento di preghiera op-
pure ci si fermerà sulla soglia;
b. Tutti i presenti dovranno tenere la mascherina;
c. Si manterrà sempre la distanza interpersonale di un metro».      (documento del 28 settembre 2021)

lun 22/11 Volta PARI 
mar 23/11 Volta DISPARI
merc 24/11  Patrizi / Arcore  
gio 25/11 Costa         
ven 26/11 don F. Ballabio

lun 15/11 XX Settembre / vicolo della Chiesa, piazza Fontana / Solferino
mar 16/11 Cavour / Crotto Roma / Stretta / Parini / Chiesa Vecchia / Magenta
merc 17/11 Foce / Mazzini 
gio 18/11 vicolo Volta
ven 19/11 Basso Formiano



PRIMA DOMENICA DI AVVENTO - C
Lettura del profeta Isaia                                   (13, 4-11)
In quei giorni. Isaia disse: «Frastuono di folla sui monti, simile a quello 
di un popolo immenso. Frastuono fragoroso di regni, di nazioni ra-
dunate. Il Signore degli eserciti passa in rassegna un esercito di guer-
ra. Vengono da una terra lontana, dall’estremo orizzonte, il Signore 
e le armi della sua collera, per devastare tutta la terra. Urlate, perché 
è vicino il giorno del Signore; esso viene come una devastazione da 
parte dell’Onnipotente. Perciò tutte le mani sono fiacche, ogni cuore 
d’uomo viene meno. Sono costernati.  Spasimi e dolori li prendono, si 
contorcono come una partoriente. Ognuno osserva sgomento il suo 
vicino: i loro volti sono volti di fiamma. Ecco, il giorno del Signore arri-
va implacabile, con sdegno, ira e furore, per fare della terra un deserto, 
per sterminarne i peccatori. Poiché le stelle del cielo e le loro costel-
lazioni non daranno più la loro luce; il sole si oscurerà al suo sorgere 
e la luna non diffonderà la sua luce. Io punirò nel mondo la malvagità 
e negli empi la loro iniquità. Farò cessare la superbia dei protervi e 
umilierò l’orgoglio dei tiranni».

Lettera di san Paolo apostolo agli Efesini           (5, 1-11a)
Fratelli, fatevi dunque imitatori di Dio, quali figli carissimi, e cammina-
te nella carità, nel modo in cui anche Cristo ci ha amato e ha dato se 
stesso per noi, offrendosi a Dio in sacrificio di soave odore. Di forni-
cazione e di ogni specie di impurità o di 
cupidigia neppure si parli fra voi – come 
deve essere tra santi – né di volgarità, 
insulsaggini, trivialità, che sono cose 
sconvenienti. Piuttosto rendete grazie! 
Perché, sappiatelo bene, nessun forni-
catore, o impuro, o avaro – cioè nessun 
idolatra – ha in eredità il regno di Cristo 
e di Dio. Nessuno vi inganni con parole 
vuote: per queste cose infatti l’ira di Dio viene sopra coloro che gli 
disobbediscono. Non abbiate quindi niente in comune con loro. Un 
tempo infatti eravate tenebra, ora siete luce nel Signore. Comportatevi 
perciò come figli della luce; ora il frutto della luce consiste in ogni bon-
tà, giustizia e verità. Cercate di capire ciò che è gradito al Signore. Non 
partecipate alle opere delle tenebre, che non danno frutto.

Lettura del Vangelo secondo Luca            (21, 5-28)
In quel tempo. Mentre alcuni parlavano del tempio, che era ornato 
di belle pietre e di doni votivi, il Signore Gesù disse: «Verranno giorni 

nei quali, di quello che vedete, non sarà lasciata pietra su pietra che 
non sarà distrutta». Gli domandarono: «Maestro, quando dunque ac-
cadranno queste cose e quale sarà il segno, quando esse staranno per 
accadere?». Rispose: «Badate di non lasciarvi ingannare. Molti infatti 
verranno nel mio nome dicendo: “Sono io”, e: “Il tempo è vicino”. Non 
andate dietro a loro! Quando sentirete di guerre e di rivoluzioni, non 
vi terrorizzate, perché prima devono avvenire queste cose, ma non è 
subito la fine». Poi diceva loro: «Si solleverà nazione contro nazione 
e regno contro regno, e vi saranno in diversi luoghi terremoti, care-
stie e pestilenze; vi saranno anche fatti terrificanti e segni grandiosi 
dal cielo. Ma prima di tutto questo metteranno le mani su di voi e vi 
perseguiteranno, consegnandovi alle sinagoghe e alle prigioni, trasci-
nandovi davanti a re e governatori, a causa del mio nome. Avrete allora 
occasione di dare testimonianza. Mettetevi dunque in mente di non 
preparare prima la vostra difesa; io vi darò parola e sapienza, cosicché 
tutti i vostri avversari non potranno resistere né controbattere. Sarete 
traditi perfino dai genitori, dai fratelli, dai parenti e dagli amici, e uc-
cideranno alcuni di voi; sarete odiati da tutti a causa del mio nome. 
Ma nemmeno un capello del vostro capo andrà perduto. Con la vostra 
perseveranza salverete la vostra vita. Quando vedrete Gerusalemme 
circondata da eserciti, allora sappiate che la sua devastazione è vicina. 

Allora coloro che si trovano nella Giu-
dea fuggano verso i monti, coloro che 
sono dentro la città se ne allontanino, e 
quelli che stanno in campagna non tor-
nino in città; quelli infatti saranno giorni 
di vendetta, affinché tutto ciò che è sta-
to scritto si compia. In quei giorni guai 
alle donne che sono incinte e a quelle 
che allattano, perché vi sarà grande ca-

lamità nel paese e ira contro questo popolo. Cadranno a fil di spada 
e saranno condotti prigionieri in tutte le nazioni; Gerusalemme sarà 
calpestata dai pagani finché i tempi dei pagani non siano compiuti. Vi 
saranno segni nel sole, nella luna e nelle stelle, e sulla terra angoscia 
di popoli in ansia per il fragore del mare e dei flutti, mentre gli uomini 
moriranno per la paura e per l’attesa di ciò che dovrà accadere sulla 
terra. Le potenze dei cieli infatti saranno sconvolte. Allora vedranno 
il Figlio dell’uomo venire su una nube con grande potenza e gloria. 
Quando cominceranno ad accadere queste cose, risollevatevi e alzate il 
capo, perché la vostra liberazione è vicina».

 (14 novembre 2021)

Nei momenti di difficoltà siamo come – dice Sant’Agostino qui – nella barca nel momento della tempesta. E cosa hanno fatto 
gli Apostoli? Hanno svegliato Cristo che dormiva mentre c’era la tempesta; ma Lui era presente. L’unica cosa che possiamo 

fare nei momenti brutti è quella di “svegliare” Cristo che è dentro di noi, ma “dorme” come nella barca. È proprio così. Dobbiamo 
risvegliare Cristo nel nostro cuore e solo allora potremo contemplare le cose con il suo sguardo, perché Lui vede oltre la tempesta. 
Attraverso quel suo sguardo sereno, possiamo vedere un panorama che, da soli, non è neppure pensabile scorgere. In questo 
cammino impegnativo ma affascinante, l’Apostolo ci ricorda che non possiamo permetterci alcuna stanchezza nel fare il bene. 



Lezionario Ambrosiano
Festivo: anno C 

Feriale: anno II, 

Prima settimana di avvento

Liturgia delle Ore: I settimana del salterio

Domenica 14  PRIMA DI AVVENTO

Lunedì 15 Per la Chiesa 

Martedì 16   Per il Papa  

Mercoledì 17 S. Elisabetta d'Ungheria

Giovedì 18 Per le vocazioni sacerdotali  

Venerdì 19 Per la santificazione del lavoro 

Sabato 20 Vigiliare della domenica 

 18.00  Margherita e Ornella / Radaelli Anna in Binda

Domenica 21  SECONDA DI AVVENTO

 8.30  Defunti UNITALSI e don Michele

CELEBRAZIONI LITURGICHE

PREGHIERA

Tel.: 031 627471 / e-mail: albavilla@chiesadimilano.it  
Sito: 

Telegram:   
don Paolo, parroco: 347 27 91 736 

e-mail: pvesen@gmail.com
don Luciano Spinelli: 345 297 1254 

don Cristoforo Lokossa: 351 219 3186

Sii benedetto, Signore,
per il nostro passato e per il nostro presente,

per il futuro che sta davanti a noi,
più esteso e più vasto dei nostri progetti. 

Sii lodato, Signore,
per l’ora della tua venuta,

per il Giorno che ormai è vicino,
per la vigilanza dei cuori che ti sanno aspettare. 

Sii benedetto, Signore,
per la grandezza dell’essere umano 

che tu incoroni di gloria,
per il suo lavoro che tu benedici,
per la sua attesa che tu colmerai. 

Sii lodato, Signore,
per la rivelazione di ciò che noi siamo:

ciechi chiamati a vedere,
zoppi invitati a danzare, muti destinati a cantare. 

Sii benedetto, Signore,
per Gesù il Messia che viene:

egli ci dona il pane della sua parola,
per chi attende prodigi trasfigura le cose più umili. 

Sii lodato, Signore,
per la chiesa pellegrina nel mondo,
per il pane che le doni nel deserto,

per la festa che le prepari nel tuo regno. AMEN.

O Dio misericordioso, che nel tuo Unigenito 
ci hai fatto rinascere creature nuove, guar-

da all’opera del tuo grande amore e rendici puri da 
ogni macchia di peccato, nell’attesa del tuo Figlio, 
nostro Signore e nostro Dio. AMEN.

Celebrazione del Sacramento del Battesimo
23/1/2022 - 20/2 - 27/3 - 15/5
Telefonare per fissare l’incontro con don Paolo.

In settimana abbiamo celebrato le esequie in suffragio di
GAROFOLI PIETRO, di anni 82

Concedi, o Padre, a questo nostro caro fratello defunto 
di partecipare al banchetto eterno, preparato nei cieli da 
Cristo Risorto, nostro Signore. AMEN.

ANNO LITURGICO - AVVENTO

L’anno liturgico è essenzialmente la “memoria” dell’evento Cristo 
Risorto e degli altri misteri che hanno caratterizzato la sua vicenda 

terrena. Nello scorrere del tempo Cristo sta al centro perché la sua 
presenza venga vissuta dalla comunità che in lui crede, in lui celebra la 
propria fede mediante l’azione liturgica e in lui spera, nella prospettiva 
d’essere trasfigurata nella liturgia celeste. La chiesa convoca l’assem-
blea perché la vita di ogni credente sia progressivamente trasfigurata in 
Cristo Gesù. Per questo l’anno liturgico mette 
in luce l’esigenza di dare spazio vitale allo Spi-
rito del Cristo, presente nel quotidiano vivere 
del cristiano. Egli, mentre vive presso il Padre e 
intercede per noi, è contemporaneamente pre-
sente tra noi ed esercita la sua signoria come 
principio di vita e di redenzione, portando al 
suo pieno compimento la storia della salvezza. La gioia d’accostarci ai 
testi del messale e della liturgia delle ore ci aiuta ad accedere nella ve-
rità al significato del tempo dell’avvento. Lo stesso termine “avvento” 
racchiuderebbe in se stesso una sottolineatura molto limitata quando 
ci si fermasse al senso del semplice attendere. Infatti nella celebrazio-
ne della liturgia occorre sempre ricordare la sua visione sintetica della 
storia della salvezza: Gesù che è il compimento delle attese dell’antico 
testamento, è colui che è veramente presente in mezzo a noi per farsi 
attendere nella venuta gloriosa alla fine dei tempi.


